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rolli da' difensori, siccome notò il Sanuto nella 
G uerra d i Ferrara. (  Venezia 1829, p. 27 ). 
(Questo illustre capitano fu conosciuto e stimato 
dai valorosi patrizii e militanti Triadano Gritti, 
L uigi Bembo, Pietro Mocenigo, ed Antonio 
Loredano rettore di Scutari, co’ quali avendo 
difesa la città dall’assalto, diede impulso che fi
nalmente con molta lode del Veneto nome si 
terminasse quella grande azione. Di lui fanno 
menzione le M em orie d e ’ Capitani illustri sta
ti a l servizio d ella  R ep u bblica , intitolate D u- 
ctores praeclari, mss. appo il co. Pietro Gradeni- 
go ,• e da frate Luca Pacciolo a p. 24 del C om 
pendio della  divina proportione (Venetiis 1609) 
sappiamo che il nostro M elio  da Cortona sotto 
Bagnacavallo a li stipendii V enetianl f o  morto 
e sepulto a Ravenna.

M e l io  d a  ConToiu il giovane giureconsulto 
chiarissimo del 1009 trovasi essere stato fratel
lo  dell’ Archiconfraternita di s. Rocco ( Soravia
III. 282). Egli morì nel novembre, odicem bre 
i 555 ; e di quell’anno a’ 5 i di ottobre, avendo 
testato in atti di Andrea de Cavaneis lascia a 
questo monistero X X  ducati, in luogo de’ X I I  
scudi che dava, e ciò per una messa cotidiana 
da dirsi alla sua cappella. Siegue poi cosi: Vog/io 
et ordino c h e l mìo quadro A nnunciata della  
sacratissim a V erzen e d i mano de mis. Titiano 
qua l ho in casa sia portato doppo la mia mor
te et effectualm ente dato et consegnatoal mag. 
G uardian et compagni d ella  nra scuola de s. 
R o cho  qu a li debbano metter^nel albergo 0 nel
la  salta come meglio a loro 'parerò, et in caso  
che non lo volesseno, che noi credo, voglio sia 
dato et consegnato a l R d o  abbate, et m onachi 
d e  s. M ichiel da M uran quali siano tenuti met
terlo in la sua chiesa in loco libero et non so~ 
getto ad  altri. Beneficò poi la detta Scuola an
che di effetti preziosi, di una sua casa a Maroc
co da lui fatta ristaurare e dipingere tutta, e di 
altre tenute in Trevisana e Padovana per og
getto di maritar donzelle. Quanto al detto qua
dro di Tiziano, è opera, che tuttora vedesi nel
la Scuola e g l ’ intelligenti la chiamano d el mi
glior suo tempo e con tutte le  b ellezze  proprie 
d e l sublim issim o suo stile  (  Vedi M oschini 
G uida. 1814. voi. II. p. 217: e F ossati N o tiz ie  
sopra g li architetti e pittori d ella  scuola di s. 
R occo, nel Voi. V I .  opus. Pinelliani. 18x4, P- 
i 5o, ove con errore si riporta la data del testa
mento 00 ottobre, essendo 01 di detto mese co
m e dalle carte dell’ Archivio di s. Sebastiano. ) 
D e v o  però osservare che il Sajanello ( voi. II. 
p. 37 )  registra questo testamento sotto una di-

versadata cioè del penultimo di novembre 1055 
in atti dello stesso Cavanis, ma dal confronto 
delle date, sembra esser caduto in errore il S a 
janello.

C e s a r e  fratello di Melio a’ 25 di giugno i 55i 
mori in villa di Marocco per essere caduto giù 
da uno scagno ; ciò che si ratifica dal libro dei 
morti del magistrato della sanità non che da 
quello della chiesa di s. Maria Zobenigo, indu
bitatamente (dicesi nelle M emorie mss. suddet
te Gradenigo) loro parrocchia.

Anche un P a olo  ed un Angelo  da Cortona 
nell’armi Venete si distinsero. Trovasi a p. 71  
del libro Privilegia  esistente nell’Archivio G e 
nerale, che del i 53g, adi 19 aprile fu creato 
cavaliere di s. Marco Paolo da Cortona, e nel
l ’amplissimo privilegio dato da Pietro L ando  
doge si dice: P a u lu m  de Cortona virum sane 
fortem  a bellicis virtutìbus reique m ilitaris d i
sciplina praestantem .. . nam que ipsi saepe il- 
lum  pro nostra repub. m áxim os labores susti-  
nere ac pericula  subire quo tempore venetae 
classis imperator eram us atque ille  praefectus  
peditum  erat trirem is nostrae imperatoriae, me
mores praeterea sum us inaximorum in remp. 
nostram meritorurn fo r tiss im i viri Angeli de 
Cortona equiturn ductoris avi illius patrui, cae- 
terorum que maiorum suorum quorum exem - 
plis incensim i ac propria edam virtù te atque  
egregia in rempub. nrarn volúntate ductum  .... 
Paulum  itaque de Cortona loannis filium , A n-  
gelique de Cortona nepotem equitum ductoris 
equestri dignità te per manus nostras motu pro
prio decoram us.
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Fino dal con istromento 14 dicembre 
dal capitolo f o  concesso a m esser Uieronimo  
d i Z a rzo n i  (Garzoni q. Natale patrizio Veneto) 
un loco nella nra giesia harente a l pillastro  
grado d a lla  banda d e l sachrado e l i  lu i po
tesse edificar una capella secondo l ’ordine et 
disegno d elle  altre e ch e  lu i  Iq. debbia fa b r i
car et dottar ad minus ducati dodexe a ll ’an
no inperpetuo per la  mansoneria . L ’altare è 
dedicato al Crocifisso  eh’ è di mano di Paolo 
Veronese. Nel 1709 adi 4 febbrajo avvi con
venzione tra il monistero e la Congregazione 
d elle  D am e sotto la protezione di s. Giuseppe 
detta della Buona M orte, per cui si concede che


